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Una madre di Sciangai 
* • « r 

Le teorie dcyti "uomini bianchi., - it intirciapiette oeculentale - Visita aita 
vecchia città con Tsu Fa-tì - Netta manifattura tessile - '•Lavoratrice mottetto., 

Sciangai opera sul forestie
ro l'enorme impressione che 
tutti sanno, perchè mai più 
sfacciatamente è possibile im
battersi nello tracco della 
dialettica volgare del « colo
nizzatore », del « civilizzato
re ». di colui che si impadro
nisco delle risorse di un po
polo a questo titolo sbalordi
tivo: la sua « superiorità » di 
razza. 

Abito in un grattacielo, già 
chiamato pomposamente da
gli inglesi Hotel del Calai, 
non ultimo orrore architetto
nico di una città il cui stile 
è stato mille volte violato dai 
dominatori stranieri, che si 
ricostruivano qui un pezzo di 
casa loro, ogni volta che vi 
hanno preso «dnnzn. E' faci
le, in questa grande camera, 
dai pavimento coperto di un. 
alto tappeto verde, con un 
immenso divano di piume co
lor rosa salmone, immaginare 
quanto l'« uomo bianco > do
vesse essere attaccato alla te-
pi della sua necessità in una 
Cina che gli offriva, con il 
sudore della fronte di milioni 
«li schiavi, agi molli e sfar
zosi. 

E* facile immaginare qui 
di ascoltare ancora l'eco del
lo teorie che l'uomo bianco 
aveva formulato sui cinesi, e 
che formavano il sistema fi
losofico che stava alla base 
della sua azione di colonizza
tore. 

« Non sono come noi ». egli 
diceva per definire i eincii, 
un popolo di cui non caniva 
altro che possedeva un buon 
thè ed antiche porcellane da 
esportare a basso prezzo. 

* Sono nati per fare i cuo
chi. lo cameriere, le* stiratri
ci *-. concludevano le sinnor". 
sulla traccia delle considera
zioni già intese fare al ma
rito. 

Infatti l'« uomo bianco » 
era convinto, in modo addi
ri t tura commovente, che nes
suno. come questo popolo che 
ha 4000 anni di storia, era ca. 
pars di lucidargli bene le 
scarpe, di stirargli le camicie 
di seta, di servirlo a tavola 
con prontezza e silenziosa di-
*>crezione. Cucinare, poi, que
sti 'dannati cinesi» lo sapeva
no fare talmente bene che 
l'« uomo bianco * cominciò 
ad esportarli per farne i cuo
chi nella sua grande casa di 
New York, di Boston, di T^on. 
dra o di Parigi e diventò un 
pegno di distinzione dire ngll 
amici banchieri: «Venite» a 
cena da me; voi non sapete 
che ho il cuoco cinese... >. 

L'uomo bianco, oltre le lo
devoli attività di banchiere. 
di industriale, di esportatore. 
aveva quella di proprietario 
di case di tolleranza, e di fu
merie d'oppio: nelle case di 
tolleranza (a Sciangai ve- ne 
erano 31R) egli offriva le don
ne cinesi agli ospiti interna
zionali. e nelle fumerie d'oo-
pjo dava ai cinesi di che di
menticare le loro donne che 
si prostituivano. 

Scritte superbe 
Davanti al Wang-pu, l'af

fluente dello Yang-tse "he 
traversa Sciangai. su un lun
go quni fatto di pietre bian
che. il coloniz7.atore aveva 
costruito, come se fosse pro
prio dovuto restare qui per 
sempre, la sede dei suoi isti
tuti finanziari, delle sue ban
che: alte, massicce, burbere. 
fatte di graniti e di marmi. 
esso denunciano, in superbe 
scritte, inalterate sulla fac
ciata. la loro qualifica: Honrj-
Kong Sciangai Bank Corpo
ration, Banca di Indocina. 
Banca di Inghilterra. Banca 
d'America. Compagnia d'As
sicurazioni per la nnv'gazin-
ne sullo Yang-Tse Kian«?. A-
desso. con le finestre chiu^f. 
le porte sbarrate, esse sem
brano tragiche occhiaie dì 
Ciclope. 

Su questo grande marcia
piede internazionale, fa bel
la mostra di se la villa in sti
le georgiano di un grande 
industriale tessile inglese. 
ora tornato a casa sua. Sul 
suo peristilio bianco, a co
lonne, mentre prendevo il so
le. ho capito, per un momen
to. quali sensazioni di benes
sere potessero attraversare la 
vita di un « colonizzatore -. 

Com'era buono, benigno, il 
sole sulla villa di questo in
dustriale! Com'era invece 
sporco, miserando, il sole che 
illuminava i bassifondi di 
Sciangai, separati dal quar
tiere delle superbe concessio
ni solo dalle acque nere del-
Wang-pu, gremito di povere 
giunche e di e sampang > che 
si ammucchiano sotto i ponti. 
in attesa del segnale di pas
saggio, come veicoli ad un 
semaforo. 

Nella vecchia città sono 
andata con Tsu Fa-tì . lavo
ratrice modello delle operaie 
tessili cinesi, operata della 
Manifattura n. 1 di Sciangai, 
perchè voievo vedere la par
te sciagurata di Sciangai con 
qualcuno che vi avesse abi
tato. a cui fosse familiare 
questa città nella città, fatta 
di polvere gialla, queste ca
panne di paglia, di fango, a-
perte come presepi, queste 
stradicciole rumorose, attra
versate talvolta dai bufali e 
da branchi d'oche, e con la 
gente che svolge sulla strada 
tutti i mestieri, dal barbiere 
all'orologiaio, al ciabattino. 
al sarto. 

Nessuno, meglio di Tsu 
Fa-tì. pcteva farmi da gui
da: ella ha abitato 15 anni 
qui a Su Hua-li. questa viuz
za dove le porte delle case 

lasciano aperta la vista sul 
fiume che :•< affaccia dalle fi
nestrelle, gonfio di nera spor-
cizia: « I/acqua del fiume era 
per boi e e por cucinino, l'ac
qua del fiumi.' portava via i 
rifiuti », dice, o mi racconta 
che queste caso grondano ac
qua tutto l'anno, cosi che di 
esso si dicova: « Fuori è la 
grande pioggia, e dentro la 
piccola ». 

Tsu Fa-tì ha una bolla fac
cia coraggiosa, dagli zigomi 
larghi e possenti, le labbra 
dalla linea decida, i capelli 
tagliati corti che le piovono 
diritti, a cornice, attorno al 
viso. Mentre nasciamo noi 
vicoli stretti, fra le grida dei 
venditori di verdura, di in
teriora abbrustolite, di thè. di 
nani bianchi cinesi, di om
brelli. e'Ia mi racconta la sin 
storia. E' una storia che ag
ghiaccia chi l'ascolta ma che 
sembra non far più paura a 
lei. ormai, che ha questo viso 
non so lo o r e o e l i o s o ma a s s o 
l u t a m e n t e fe l i ce , corno al 
m o n d o capi ta di rado di v e 
d o e. 

El la ha inceso al m o n d o 
d icc i figli. 

Sotti» ì iii/#i»otif«*i 
P r i m a d e l l a l i b e r a z i o n e di 

S c i a n g a i g l i e n e n a c q u e r o ot to 
e g l i e n e m o r i r o n o s e t t e . I pa
d r o n i d e l l a fabbr ica , i g i a p 
pones i . n o n a m m e t t e v a n o c h e 
lo o p e r a i e r e s t a s s e r o i n c i n t e 
e T s u m i r a c c o n t a di c o m e 
e s s e , per non p e r d e r e il po
s to . u s a s s e r o u n b u s t o di 
c u o i o o n d e n a s c o n d e r e la 
g r a v i d a n z a , t a n t o c h e m o l t i 
b i m b i n a s c e v a n o s torp i . Nat i 
c h e fos sero i b i m b i , c h e fa
re di loro? A chi lasc iar l i? 
E c h e cosa d a r loro da m a n 
g i a r e . se t u t t o q u e l l o c h e lei 
g u a d a g n a v a e r a n o t r e n t a ch i 
li di farina di m a i s al mes*» 
e s u o m a r i t o era d i s o c c u p a t o ? 

In q u e s t e c a p a n n e sul fiu
m e e l la li a v n v a già m e s s i al 
m o n d o da so la , i figli, e d u e 
g iorni d o p o era t o r n a t a ri! 
l a v o r o : c h e cosa c h i e d e r e , p iù 
di q u e s t o , al s u o c o r n i c i o ? 
P e r t renta g iorn i ol ia a l l a t t i -
va il figlio e n'ii. i n v o l t a t o l o 
ne i panni m i e l i o r i . lo m a n 
d a v a dal la m a d r e a C i a n - c i ò . 

il p a e s i n o d e l K i a n g - s ù c h e 
l 'aveva v i s t a n a s c e r e . O g n i 
t a n t o la m a d r e lu f a c e v a s a 
pere : € N u v o l a P r e z i o s a ( K n è 
t l i n n ) si è a m m a l a t o , m a n d a 
ci ì MJICIÌ s e lo v u o i s a l v a r e ; . 
Ma lei non a v e v a so ldi , nem
m e n o per u n a m e d i c i n a , e 
n e m m e n o per pagars i il v i a g . 
g io e d a n d a r l o a t rovare , 
q u a n d o il filo d e l l a sua vi ta 
s tava por spezzars i . 

l o n o n h o il c o r a g g i o di 
a l zare g l i occh i su di lei . di 
g u a r d a r l a , per il p u d o r e c h e 
tanta aper ta m i s e r i a u m a n a 
mi p r o v o c a : « E' v e r o c h e 
ogg i il p r i m o a v r e b b e 14 a n 
ni, se non fosse m o r t o , d ice . 
S a r e b b e quas i u n u o m o . Ma è 
a n c h e v e r o c h e n o n v o g l i o 
più p i a n g e r e , o h e v o g l i o can 
co l lare il pas sa to , a n c h e n'>l 
r icordo dei b i m b i c h e s o n o 
nati dal m i o s a n g u e e s o n o 
s c o m p a r s i ». 

« I mie i d u e u l t i m i figli. 
olla c o n t i n u a — li h o avut i 
in c l in ica . In c l in ica a n d a v a 
no s o l o le m o g l i dog l i ingl"si 
e dei frances i a partor ire . 
una vo l ta , l o h o c a p i t o e h " 
la r i v o l u z i o n e era d a v v e r o 
a v v e n u t a q u a n d o le p o r t e 
de l la m a t e r n i t à si s o n o spa
l a n c a t e d a v a n t i a m e e in 
fabbrica , i n v e c e di s c a c c i a r 
mi . mi h a n n o r e g a l a t o por 
ogni figlio c h e mi è n a t o 45 
metr i di t e s s u t o r o s s o - . (In 
Cina . «--j usa a b b i g l i a r e di ros
so i neonat iV 

T s u ha v i s t o p a s s a r e ne l la 
b r a n d e M a n i f a t t u r a toss i le . 
d o v e lavora da q u a n d o a v e v a 
13 a n n i , la d o m i n a z i o n e d<-i 
g innnones i e q u e l l a del K u o -
m i n d a n . ha p a r t e c i p a t o ai 
grandi «esoneri e c o n o m i c i r 
nol i t ic i d e c l i ero ic i o p n r u 
tossili di S c i a n g a i « non per 
c h è avess i u n a c o s c i e n z a p o 
lit ica — d i c e — m a p e r c h è 
non r iusc ivo ad e s s e r e sazia •>. 

" Con i g iappones i l a v o r a v o 
12 o i o al g iorno, u n a s e t t i m a 
na di g iorno ed una di n o t t e ; 
a l iando e:iml)inva il turno, in
v e c e di 1 ' ore o r a n o 10, se t te 
ore in n ! ù. Al loca nccndevn 
che , por la s t a n c h e z z a , ci ad
d o r m e n t a v a m o d a v a n t i a l l e 
m a c c h i n e , e ci s v e g l i a v a m o 
"otto le frus tate de i sorve 
gl iant i g iappones i . Con la do
m i n a z i o n e do! K u o m i n d a n . 

de l n u o v o q u a r t i e i e . è il s im
bo lo c h e S c i a n g a i d i f e n d e e 
c o s t r u i s c e la sua vi ta , c h e il 
0 » o i i n t e r n a z i o n a l e è stato ab
b a n d o n a t o dai « c iv i l i / za in i i » 

r i u s c i m m o a far d i m i n u i r e l e 
o i e di l a v o r o n 10 e a far au
m e n t a l e l sa lar i . Fu al lora 
che . per la p r i m a vo l ta , s e n 
tii par lare del c o m u n i s t i e di 
i c c h e ques t i sc ioper i e r a n o [ s t r a n i e i i . c h e Ciang K.ii scok 

è s t a t o c a c c i a t o : m a i mi l ioni 
di luci c h e si a c c e n d o n o la 
sera su l la c i t tà a f fasc inante , 
i l l u m i n a n o una n u o v a S c i a n 
gai , s conosc iu ta ai t i . i f l ieanti 
di c a r n e u m a n a , d o v e sono 
s t a t e d i s t r u t t e le fumerie di 
oppio , le c a s e di pi o s t r u z i o n e 
e l e c a s e da g ioco . 

A S c i a n g a i . è d i v e n t a t o l e a l 
tà il presag io del la più bel la 
c a n z o n e p o p o l a l e che vi ho 
in te so c a n t a t e -

d i l e t t i da loro. Ogni tanto , 
gli o p e i a i p iù p o p o l a l i e p iù 
amat i v e n i v a n o ai restat i e fu
ci lat i : i c o m p a g n i di Invo lo 
ini mot i n o r a v a n o a l l 'orecchio: 
" Fra u n c o m u n i s t a ». I n v e c e . 
dei c o m u n i s t i noi a v e v a m o sa
puto fino ad al lora so l tan to 
le c a l u n n i e c h e il K u o m i n 
dan m e t t e v a in g iro sul loro 
conto . 

« E d'altro canto , d e v o esse 
re s incera , io p e n s a v o a l lo 
ta: c h e importa chi domimi gli 
o p e i a i ? S a r e m o s e m p r e dei 
miserabi l i can i ••. 

" Ma c h e cosa la c o n v i n s e 
allora'' •, le ch iedo . 

fytmfo f/wiWiViv 
Tsu si i l lumina , m u o v e d e 

elsa le m a n i e mi sp iega c h e 
la s t i m a di cui il Mio l a v o i o 
lu e n c o m i a t o d o p o la L i b c i a -
/ i o n e d i v e n n e per lei 1 e l e 
m e n t o d e c i s i v o : « Ma c h e si
gnifica "Involat i ice m o n e l l o . ' ' 
d o m a n d a v o . I l o s e m p r e l a v o 
rato cos ì da l.i ann i : e corno 
ho fat to a d i v e n t a t e oggi un 
mode l lo? T u t t a v i a , c o m i n c i a i 
a c o n v i n c e ! ini a poco a p o c o 
che u n o p e r a i o n o n era ne 
c e s s a r i a m e n t e un m i s e r a b i l e 
cane e il l avoro , c h e era s t a t o 
per ine g a l e i a . p o t e v a d i v e n 
( a i e a n c h e s e g n o di r i spe t to 
Mi e l e s s e r o lavot . i t l i c e mo
del lo de l la fabbr ica , poi di 
S c i a n g a i , e d a S c i a n g a i fui 
de l ega ta al C o n g r e s s o d i T i e n i 
Ts in . C h e r a c c o n t a r e a T i e n i 
Ts in . di f ronte a mig l i a ia di 
lavoratori m o d e l l o di tut ta la 
Cina? Narra i lu s tor ia de l la 
mia v i t a u q u a n d o finii n o n 
solo io . m a mol t i de l ega t i 
p i a n g e v a n o . Mi h a n n o e l e t to 
l a v o r a t r i c e t e s s i l e m o d e l l o il 
tutta la R e p u b b l i c a e mi i o 
g a l a r o n o .scarpe, ves t i t i , una 
radio. H o d i m e n t i c a t o di dir
vi c h e . q u a n d o fui e l e t t a la
vora tr i ce m o d e l l o d e l l a M a n i 
fattura n. 1. a v e v o I n v e n t a t o 
un m e t o d o di t e s s i tura , c h e 
ora è a d o t t a t o in t u t t e l e fab
br i che tess i l i de l la Cina . N o n 
è p e r o r g o g l i o c h e r a c c o n t o 
ques to , m a s o l o p e r farvi ca 
pire c o m e abb ia i m p a r a l o ad 
a m a r e il l a v o r o , c o m e h o c a 
pito c h e noi , gl i opera i , s i a m o 
la forza d i r i g e n t e de l p a e s e ; 
i p iù r e s p o n s a b i l i >». 

Ora a b b a n d o n i a m o i sobbor
ghi , cos ì fedel i a l l ' i m m a g i n e 
tragica c h e la l e t t e r a t u r a 
m o n d i a l e n e h a tracc ia to ed 
e n t r i a m o , c o n T s u . in u n n u o 
vo . l i n d o q u a r t i e r e . Mi ricor
do d'una frase c h e Tsu ha d e t 
to: «• P r i m a era l ' inferno e ora 
II p a r a d i s o ». E' v e r o , i n f e r n o 
e parad i so , l 'uno a fianco al
l'alti o. 

Ecco c a s e t t e a d u e piani . 
l inde , col g i a r d i n o a t torno , il 
ristot a n t e c o o p e r a t i v o , g r e m i 
to di f a m i g l i e o p e r a i e , la la
v a n d e r i a c o l l e t t i v a , l 'edificio 
dei b a g n i pubb l i c i , l o spacc io . 
il c i n e m a t o g r a f o , l 'ospedale , il 
c!ub o p e r a i o c o n gli s t r u m e n t i 
mus i ca l i a p p e s i al m u r o , i li
bri. i g i o r n a l i ; qui ora ab i ta 
Tsu . qui a b i t a n o gl i operni 
di S c i a n g a i . que l l i c h e c o s t i 
t u i v a n o il p iù m i s e r a n d o m e r . 
c a l o u m a n o c h e al m o n d o v i 
fosse . V e n t i c i n q u e m i l a fami
g l i e s o n o s t a t e p o r t a t e v ia da l 
la nera c i t tà p a l u d o s i e sibi
l a n o in quar t i er i c o m e n u e - t i . 

Su l la p iazza del quar t i ere 
n u o v o , si a l za u n so t t i l e nix» 

l'i uni 

' i(ru-

'liui 

« Chi tifi avuti» l'Ilici (IH 
imss-pu'.s? 

lì ricco stranino. i| i1, , , 
Mirro' 

Chi ho nvilto 1* (Ir.i dr! fin 
per IKIMOIC il <-<IH»1 i«- •* 

Il ritto tlriuiuin, i| n , l ( i stra
niero! 

Chi lia avuto l'idei di xrndcrt 
l'oppio-» 

Il riero .«.franlcro, il u, < o -fru-
Mi Pro.' 

Chi nviA l'Idra di irrita ir nel-
r.ic(|iia il netti sti.mlcnr. il i i, ii 
stiaiilnti? 

/I povero tfiir^r. il imi-rio et. 
iirsr.' 

MARIA A. MAI CIOCCHI 

SCANDALO NEL CAMPO DELLO SPETTACOLO 
r ( 

Biglietti a riduzione 
per gli iscritti alle ACLI ? 

SI Irò\n In Itall:i. dopo una fnrtuniil.t « t o u r n e e » in .ih uni 
I-arsi iITlurop.i, Il c o m p i r l o di balletti Indiani diretto da 
IMrinulinl Sarnbhal, ehr Ini «lato l'ultra arra min spettacolo 
a Itoma r tir annuncia liti srcoiulo. Nel In foto: una delle com
ponenti In fnrmariouc. con il mio caratteristico strumento 

I.,i agenz ia di s tampa I N S O 
lui t!.iMiic~<i umi not iz ia che 
n f c r i n m o te d u a l m e n t e : •< Agl i 
inflitti a l le ACLI è stata con
cessa la r iduz ione sul prezzo 
dei bigl iett i ili ingres so ne i 
cmcii ia e nei teat i i in base ad 
mi a c c u d i i s t ipu la lo con la 
\<!IS . I,.i r i d u / i o p e -.ara ac-

coid.it.i in li,i-.e ,i p ie -enta / . io -
I»' (Iella te era At'I.I IHaTi 
muni ta di lutoijiafia e del boi-
l ino AC.IS .. 

Noi c-e. l i ,mui ( h e q u e l l a sia 
lina notizia del tutto campa
ta in a! la. Fi ir ie i tainn degl i 
inguanl>!'.i ult imi ti. ma ab
b i a m o a n c i . a IHIH-I.I che in 
certi a m b i e n t i a l l ie-ghi an
cora un m i m m o di pu.lntc. 
P e r c h è alti unenti n< n sa
p r e m m o proprio d e ce quali
ficare le ACI.I o ! • ACIIS. 

l,a co-sa s.iti'bbe ",r.i\e. y-a-
vis>ima addir i t tu i . i , e bi.>in 
fare q u a l c h e o n e - t a conside
raz ione: 

1) le ACI.I s o n o un oi ga
l l i smo di parte , c h e come tale 
d i c h i a r a t a m e n t e si qualif ica. 
Del re.sto basta p e n s a l o al MIO 
n o m e . Assoc iaz ion i Crhtiane 
Lavorator i I ta l iani , per com
pi e l ider lo . S e c iò n o n ba-.tns 
-e ha--torà p e n s a r e ancora che 
le ACLI ->ono d o m i n a t e da <'H-

diretta e m a n a z i o n e del 'a , \ -
z ione C a t t o l i c i r portano la 
responsabi l i tà de l la sc i ss ione 
s i n d a c a l e e di c iò che n e e 
d e r i v a t o : 

2 ) In q u e s t o m o m e n t o 1 •. 
A s s o c i a z i o n e dei nestori di 
-»!e (PACMS) sta f .ucndo del
le diff icoltà agli s t c - i i - c i , " i 
a l l 'KNAL. un org:uu,ir.o che 
( q u a l u n q u e co-ta .si po-sn d . e 
del la sua g e s t i o n e ) n< n i Inc
elo ]a fedo pol i t ica o i c ! t ; i o ,, 
ai suoi Iscritti , nasce e -1 -, '-
luppa, c ioè , c o m e org.uuzz.i-
/.ione un i tar ia 

C h e d i : e , d u n q u e , di un f it-
!o di tal g e n e r e ? S a r e b b e qur 
-to, cer to , un n u o v o cur ios i s 
s imo t ipo di » disoriniiiì.iz.'o-
no >• da at tuars i . .Sarebbe un 
n u o \ d tiin» di d i fesa degl i in-
'e less i elei lavorator i questa 
a / i o n e c h e . In voce di o t t o n e ' e 
la Di luz ione de l l o ' d r u t t a m m -
to. o t t i ene la l i d u z i o n e del 
nrez /o del c i n e m a . 

K . a i ebbe ques to , a n c h e , 'm 
nuovo t ipo d a v v e r o di t e , w . 
r;niiriiìii s indaca l e . Ci ĵ d u e 
• •he in>r i; i'iinii7Ìii (anfani .n i" 
'li domani a Naivil i saranrci 
distribuit i c inn i i emi la n.n'di! 
natal 'zi . l e ACLI v o - r e b b e - o 
l i s tr ibui-e te - e - e de! cin f '-

mn. La pubbl ic i tà è l 'an imo 
sistonti e c c l e s i a s t i c i , c h e sono del c o m m e r c i o . Che pena! 
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Per il governo e gli american i 
in Sardegna c'è stato un miracolo 

La superata concezione della agricoltura "asciutta , , - La sostanza della economia sarda - Una docu
mentazione scientifica delle possibilità irrigue del l ' i so la- Le strabilianti affermazioni del "Tempo,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

N U O H O . d i c e m b i e . 
^ G i u s e p p e Nolix. pastore di 

Fonai, al Conprc.tso del p o 
p o l o mrridioi iri lc disse: * Ho 
saputo c/i e in certi paesi, per 
irriyare le cumpaanc, devia
no il corso dei fiumi e co
struiscono canali e lanlii. Noi 
in Sardegna / n o c i a m o hi a l 
tro modo: s e n o n p i o v e por
tiamo in i/iro In statua di 
Sant'Efìsio. Quest'anno, però, 
abbinino fatto molte proces-

la piounlu non e 
7>er mancanza di 
nostre pecore oi(i 

stoni, ma 
venuta e, 
pascolo, le 
muoiono •. 

Parlava con un velo d'ama
rezza nella voce Giuseppe 
Nnlis e. srnza d ir lo , spiean 
clic nell'isola (ìli uomini so
no ancora così indifesi tli 
fronte alla natura clic nean-
cìic possono seguire il ree— 
c/i io udaijio secondo il quale 
Iddio ti aiuta se tu ti aiuti. 

E' risaputo che l 'atnbieufc 
e c o n o m i c o sardo e il più po
vero di tutta Italia e, per 
convincersene, basta scorrere 
qualche statistica. In agri
coltura la Sardppna fìqura 
costantemente all'ultimo po
sto con produzioni di valore 
inferiore alla metà di quelle 
della stessa Calabria ed equi
valenti a un quarto di quclte 
della ì'ufjlin. che rientra an
ch'essa nelle ai oc depresse . 
Nell'isola oltre un inih'onp di 
ettari s o n o a jtascolo brado 

l isco. t u t t o c o p e r t o di Riandi;** "»n e s t r u s i o n e di terreno 

l 'n potrntr primo plano del capolavoro ili EUrnstrin 
« I.a linra srnrra lr ». che il Circolo « Charlir Chaplin » proirt-
trrà domattina alle 10.30 al rrnrma Rialto per I propri «ori 

i d e o g r a m m i , di.-otjnali :n v i v 
colori . C'è s c r i t t o : «• S t i m a t e 
m o l t o l ' i g i e n e p e r d i m i n u i r e 
le m a l a t t i e , p r o t e g e e t e la v o 
stra s a l u t e >\ » N o n mangiate
ne ri=o n ò altri niatt i Rita 
Mi ••. •' N o n m a n g i a t e cibi sui 
qual i si s i a n o p o s a t e l e m o 
s c h e ». « L a v a t e la f tut ta ». 
" Cimcete la v e r d u r a ». « Bol 
lito l 'acqua - . 

F" i! m o n u m e n t o a l l ' ig i ene 

qun~i etiuale e messa a ctil 
tura cerealicola detta » a-
sriutta ', priva cioè di irri-
oazinne artificiale. Ci sono 
poi rirrn novecentomila et
tari ila-*iftra1i zona di ro i i i -
p r r n - o r i o di bonifica ma an
che c**;i con culture «- a*civt-

terminare questa s i tuaz ione 
di pr imi f t ra arretratezza, 
c'entra solo tri (hriitnti.s.sirriu 
misura . 

Al Congresso per la rina
scita economica e sociale del
la Sardegna che si s r o l s r a 
Cagliari nel maggio del 1USII, 
il problema ìdrico fu «1 c e n 
tro d e l l e discussioni e larga
mente dibattuto. Per la pri
ma t'olta, si « e n n e a sapere 
che le precipitazioni atmosfe
riche in Sardegna s o n o sol
tanto lievemente inferiori a 
quelle del continente e clic 
l'isola dispone annualmente 
di IH miliardi circa di nietri 
cubi d'acqua ma che di que
sti s o / o sette s o n o utilizzati 
mentre il rimanente si per
de nel mare. Agli atti del 
Congresso sono conservati i 
progetti tecnici e tutte, le pro
poste concrete che indicava
no la strada da seguire per 
la risoluzione del problema. 
Risoluzione che. assicurando 
alle aziende agrarie il m i n i 
mo di acqua necessaria, a-
vrebbe permesso la trasfor
mazione jirogrcssiva dell'at
tuale economia agrlcolo-pa-
storale in sistemi poderali 
razionalmente condotti. Ma 
tutto ciò. rappresentando un 
prooresso, avrebbe significato 
anche una profonda rivolu
zione sociale. Per cui la sto
ria di tante palesi contraddi
zioni sta interamente scritta 
in qtiella delle manovre die 
vennero svolte (e purtroppo 
con successo) da determinati 
ambienti nell'intento di con
servare l'isola al suo antico 
sfruttamento di carattere co
lonialistico. Per il prevalere 
di onelli interessi, nulla di 
ciò clic venne allora propo
sta e stato poi realizzato. 

E. in seguito, quasi non ci 
te -. }.n zona ìrrioua e dt soli\ fo*-ero mai stati studi e prò. 
ottantamila ettari. | o e f f i . soffo l'egida del govcr-

Colpa della natura. dnn-[ r<o regionale el>he /nono a 
que? ,Vo. la r.alura, nel de- ('agliari nell'aprile del '.1.7, tiri 

rappresentazioni a Roma 

convegno per l'industrializru-
•llonr. (,'li att i di quel conve
gno (anclic se indetto a scopo 
propagandistico perche ;;i » n -
r f e i n a r a il 7 giugun) ]>er 
completezza, rigore scientifi
co, giustezza di indagini, rap
presentano tuttavia, una ac
cettabile e accurata analisi 
della s i t u a z i o n e e delle sin-
poss ib i l i tà di swi luppo. fìggi 
che lu s i cc i tà sta p r o v o c a n d o 
cosi gravi conseguenze per la 
salute degli uomini, per la 
pastorizia e per l'agricoltura, 
una delle monografie presen
tate allora sulle condizioni i-
dralogiche. più di ogni altra. 
sta a rappresentare un atto 
di accusa verso lo Stato ita
liano e il governo regionale 

Ampio |»ros|»i»HÌY«' 
Nella monografia m q u e 

s t ione , (/nella del professor 
/ ' «o /o M o n f a / t o . e scritto: 
"Si dice spesso che la grave 
situazione di arelratezza sia 
dovuta a culture inadatte. al
l'Inserirsi di una e c o n o m i a di 
rapina. allo spopolamento 
graduale della pianura 
valli e delle zone r-osfiere o 
addirittura sia determinata 
dal disordine idrologico cau
sato a sua t 'o l ia dal denu
damento dette campagne 
Tutte queste costatazioni cin
si denunziano cori / -osi ap
parentemente suasii e, si ' / i-
pure spesso tra di loro rn 

Ciad della Sarilegna) si op
pongono interessi possenti: in 
in pruno luogo i monopoli 
elettrici (pn presenti con la 
SF.S (Società Elettrica .S'ar
da) e la granile proprietà ter
riera neanche toccala dalla 
riforma agraria. A questo 
proposito e necessario inse
rire un inciso ;>cr sfatare, la 
leggenda, anatra largamente 
diljusa i" /(filici, s e c o n d o la 
(piale nell'isola non esiste
rebbe proprietà latifondisticn. 
I.a venia e diversa e se ci 
w m i Miti mila proprietari 
terrieri quasi duecentomila 
ili essi posseggono al m a s s i 
mo IIII' : :H ettaro. Mentre, ap-
penn quattrocento proprie
tari posseggono ciascuno ter
re che si estendono per 500, 
mille, duemila e più ettari. 
In che cosa cons i s ta l'atteg
giamento dei monopoli elet
trici e dei latifondisti e pre
sto detti>. I.a SFS ha in fu

no a iVapoli e a Mi lano nel 
tutu. 

Ma, dopo tanti anni, gli in
teressi del m o n o p o l i o e de l 
fa t i /ondo hanno c o n t i n u a t o a 
prevalere ed oggi l'isola re
sta n o n s o l o pr iva di irriga
zione m a anche d i acquedot t i . 
K m e n t r e s i c o n t i n u a a p r o 
durre energia idroelettrica, 
t o n n e l l a t e d i carbone g i a c 
c i o n o inut i l i zza te facendo pe
sare sulle miniere del Sulcis 
la minaccia di una p r o o r c i -
siva smobilitazione. 

Ora il governo centrale, con 
l'accorta complicità di quello 
regionale, ha abbandonato le 
strada maestra delle pro
messe e. per mezzo dei suoi 
portavoce, proprio mentre in 
forma cosi pesante si stanno 
palesando le conseguenze del
la siccità, fa sapere che d 
problema, se non e stato ri
solto, è già avviato a rapida 
soluzione. Infatti abbmmn 
letto giorni fa su II T e m p o resse che le acque c o n t i n u i n o 

ad e;.ere sfruttate quasi e-.die a Napoli VII dicembre :-l 
schisiiiimente per la prof i l i - Ir svolto * un convegno della 
: i o u e di energia elettrica di'.Car.ra del Mezzogiorno per 
cui essa detiene il monopo l io , s t u d i a r e f i r r i p o z i o n e a pioi-

delleiai latifondisti l'attuale arr*»-|f/ia e. rendere fertili i terreni 
fralezza c o n c e d e una rendita j finora improduttivi». La cor-
fondiario di cui t i r a n n a fra-j r i s p o n d e n z a de II T e m p o t-
ziouc deve essere reinvestita^nizia con questa strabiliali!'r 
in culture o lai ori di mi- affermazione: •* Il tremendo 

SOFIII tutte cose de-
gliomi 

fjue'.ti 
nuw alle 
le tor.e democratiche sardeìma 
e che hanno sostanziato da 

c o n t r a s t o , nella realtà non j-o-irrorr ormi a questa parte. »«* 
no cause ma effetti ». {,„„ importanti lolle delle po-

Montalto, dopo ai er mor-
dato che in altri pnc. ». r o m e 
l'URSS, gli USA, la T . in is io . 
lo Stato d'Israele, con arditi 
lavori di irrigazione si i n n o 
rese fertili i-aste zone <h- e r - ! 
f iche, dimostra come, < on <>-, 
pere di gran lunna pia m o - 1 , , r ; ( „ „ ( 
deste, la Sardegna i>otreìi'n'\ 
cambiar volto. 

» Ci sono zone - - c i ' i , c : „ IJ(1{ qua invasala r a p -
scrive — che p o t r e b b e r o d i - i p r r . - e n i a per l 'aor ico l tura lo 
ventare addirittura magnifici]xtc-,so (arnltere di b e n e che 

male del sud, la siccità, sta 
Iter essere in gran parte de-

insittenlemenle dal- j be t /a fo •>. fVna not iz ia di prl-
mano. dunque, che not 

non conoscevamo! Il T e m r n 
però e v i t a di parlare delti 
Sardegna preferendo ricorda
re che il problema riguarda 
anche... vaste zone asiatiche 
e africane. Strano che ci «l 
preoccupi di altri continenti e 
non di una grande isola che 
fa parte della Repubblica t-

r c a ' i : -

potorronl. E, fritto significa-
tìct. le ariì'mientazioni usate 
in -file pofifira hanno tro
vato - e -npre if loro va l ido 
o trip'O in -.elle u icntifica. 

A propowfo della o p p o r t u - '" parie aeua nepuoo 
a r a n e p e r \ t a l i a n a . Ed eccoci alle iiifn di sfruttare Ir . . 

the per la\-nzif>ni operate dalla Ca*-". anzi' 
l'"'""'''"'rpr,,dnYiOT.c di energia elettri-] ' H dr. Curato he avni:»rir.m 

'ra il professor Alonfal to "cri- <"he nelle varie zon? in c-d 
opera la COISG. già b e i I ( -> 
i m p i a n t i d i irripaztarie a 
pioggia risultalo ?-:r.-i',~-,r*i-

giardini o ubertosi campi di 
cotone, lino, canapa, burha-

i i>cr 
ct> 

l'inda Arcale idroelei tr i - ; '« •• H resocontista 

[bietola, come la piana di Chi- <,;,, r»i'Oiia>'a di quintali 
j l i r a n ì . la zona costiera di\f„.j,n , , r r anello. Il rendim 

MUSICA 

Musiche polcicclii* 
jrar 

It-rt sera a:i*Ann>a5cla:m «li Po
lonia. di JrOnte ad u n pubt/.:co 
f o r n i t o dai.e personalità tfei:a 
\Ua axtiM.ca. culturale e po.xtl-
cn ro:nanft. -i e MOito un con
cerie» da cai icra li cui \IZOZTHZU 
rr.a era i:.-era:ne-r.*p dedicato a 
CO:IIIH; lu. , .» Ci autori i»u.«iCr!il. j ." 
N'e!!a prima parte di o x » . do
po ur« .V'.rfurno di Ludo—ir Ro 
7yc*i e u:i SOur^mr de Mosfou 
di WUmar.^fci. f-or.o ^".are can
tate cir.quf MriCT.e <*i Momu-v 
/ko. La eecor.d* par'e dei cor.-
cc-rt'i. a:>*TTa«.i con tre arie trat
te da oj-ere ira;ra!t dì Monlus-
7J;o, st r c o n c i l i a con i:r.*t Krc-
».-&i.-ifl': d; n. «:.»ri Stafico-AJ-Jd e 
;a IxgrjCnOa e Po!araa. per Moli
no •? :ii?.:.r>'""è -".l Wtori.ar.TiVi I: 
tenor«* TVirr.:r.a.*"» Kra-'-catl f<i t'. 
viol inata Vittorio rT.*nuc>. «e-
comparrai i al ju^i-oiorte da Ri* 
nato Jo*i hanr.o «,->-.temilo con 
bravura il pr»-.?rarr.r.»a r.ver.en 
do app-au-si e «l'.oro-i cor-s^r-si 

Vi re 

CINEMA 

Ln americano 
a Roma 

Ricordate l'n giorno in 
tura? Tra it'.l sKetchcS pni 
*cnt di quei film, t e nor. : 
jfiiorf. M era quello «Sie 
rfc\a le avventure (Il u n ragazzo 
romano. Ferdinando Monconi. 
colto dal frenetico morbo del
l'americanismo. Ferdinando Me-
nieoni. grazie anche airinterpre-
ia£lor.r di A.iierto Sordi, divcnr.e 

prc-
riu-

; : i i i -
nar-

rapida::.e:i!c u:i ;<«?*>r.fc2';:;o j><» 
are. ta:.to. eo:i pungente -«-

tir», era «tato co'.to ur» dato d. 
certo couturi.© r.ohtrar.o 

Forte di «ilici M:ece-.->o v :..Vo 
l'n americano a Rr.ma. cr.e. per 
a re^a ti'-', regi"-"* bte:. ». ri

conduce 5.;::o *«:her:r.r» e ; a::.c-
ricar.o » in ut-a g:ra:.;.'<>.a di !ar 
•^s-c.ie x.cer.de. c:rro:.da'o <1& 
aria ser.e di altri perdona:;.;:, con 

jira:: la satira d<»i rriit'i de. 
' s . o i ' i di -.ita j^tfctunitcr.-e » -<•: 
tl.ar-j.i e prende r..a*5.ore cor. 
»L«-ter./a 

A.s-Lsi:a:;.o a.'.a vita i:i fa::.! 
^lia. di Ferdinando Mo;.cor.i. n-
%.;o Ci un poiero porta.ett«re ai 
suoi .-o,roi da-.ar.ti a.:a -.->«:or.e 
df^.l trrsfTn. ai .suoi e s e r c i i <1: 
tip tap e alia .-u<» nv*«,/ior.e tì. 
rae^tungere Kan*a«» Cit>. .\\r;.e-
rica de: se// mode m^n. dei J»3s* 
*>ail e ce . .* s^rator.-e. tarr.ì.ureg 
^iata da Ho::v^tood e da.la radio 

Poi per I-erdir-ando Moricor.: 
c > i! .avoro forcato sotto l te 
de-sc.ii e. a: «ospirato incontro 
con gli arr.erìoor.l. urji rHicola 
avventura con una pittrice .«-ta
tù mter.se e u n infortunio cor. 
.m M-creta.-!o d'ambasciata. IL 
suo .«trar.o linguaggio italo arr.e-
ncaro, ;a perfetta conoscenza 
Svi n.ra Stalag 17, M*so nella ma
nica e 14a ora r.tn gli valgono 
che continue disgrazie, t-ir.chc 
per '-aggiungere finalmente l'A
merica. eccolo '.r-erplearai su'. 
Colos.sfo. decido a gettarsi giù 
-e non avrà 1. passaporto. Giun
ge un .segretario tìeU'amrjaRCiato-
re americano. Quale migliore 
propaganda per 11 suo paese? Ma 
quando nell'ero© il segretario 
riconosce 11 giovanotto cne lo 
ha messo r ,rt gira:, per Irrdl-

r.atco Monconi e «• i're-peda e 
:r--ec*- che Kansas City. I»;-v-ar. 
r.o ui.a l'.;or_a volta ;e «s^urdf 
t.-.«r.:e dell'* americano? » I: re
gista Ster.o l:a con «;>».vris« ar 
z"-i/ia r.'.o-. intentato le v;cxr.d<» in 
Ferdir^r.do. e-entrar.dr> in pie-r.o 
al'ri lati. co~.e i'ar_sia rtel.'ono 
revole de:i ocrts,tiar.o davflr.'i a 
ur-a «elefor^-a eh»» cred« gnir^t 
da..'\rr.ba.sc:ftta americana, i'a-r. 
V.er.te tn'1) d<-glt a—is*i statuni-
tfr_si a Ron.a ! 'americar.:«:.-.o 
le..a Te-lev svor.i» nostrana ecc 

A -^rto Sortì*; nem.ple di ror. 
t lnuo lo .«-c.eTrr.o con la .st̂ a ir 
r*5i.*tir>i> ir.ter.---r;-a7ir,ne. tz 
nur.gc-rido r.uovo «•»> K qiM-.'aj 
di f'n rjiorno in pretura, ixz. j 
crAdiuvato. partK;o:arrr.er.-e. C.t[r 
«".lullo CTbli. da Vincenzo Talleri-{.', 
co. che e l'onorevole Anterore! "' 
Bordar.!, da Mar^ Pia fa s : . i o " 
c.ve e la r u g a l a ci Ferdir.ar.do '' ??* *•'*• ri i-c-.to a .vng.iare 
»* cameriera in ea^a del d*pu"a*o •* a 

-Ti far lo delle Piane e C& R >ccr ' 
r.V-ssir.tia 

l«i campana 
lia suonalo 

;. •; ,.o T.ae o:i^l:.« da. 1H'-
to che i.< 1 d'^I.lo tirale (;i pra::.-
:..&-iCa. ::. ' '^r. i •« f^f>'(;:ì . C e 
si rv»i'C-':. 1 « c a t T . o » . :»er uc
cidere .*:-.?.orer.te. sj»ara. r.ìa la 
;»a: ',••'. a r.rr.ra./A "•.' rjor./<» 
-t: a r * <.r,'.;i»CB f..« lot'a ai *-. ol 
g»- r.».'a torre »*j un rarr.par.i.e) 
»- r-.7.t-'"«s per frf-dde.r* luì 

\ C".K.'> '1 era Kiur.'i :r. -e 
Tz.'r< ^ '. -i:.a per!:da r. a r c h i l a 
/_-,:." d»>" na-tr.r, :r. <,-;e?-tiont. 
.. .'.Uà..'-. .'̂ u'̂ ciar.di'xM p»r roli-
7.-,-- .. a . e i ir-5lti.s-<i--.'-r.te t e 
o;;s»i- , ;-. ra ar.'uo-:.o d: ;;s:to 

orric.d.o f or. la J-;« faceti 
^s-a e .a --~* ':.i.T.~b.T.7A di .«cru 

•> . •:*-,• o :a . 'o -•..tore de.la 

;i-,;/i *;.r,:.» cr,. vliiaz^io 
cor.trj 1 .r.r.o^er.te te dr.erter.U: 

; r.o-.a.e e .e ques-to *ope.-c..:a-ore 

l a 
dì Casanova 

grande nuttc ;e caipe.s-atore di di 

crii.. :.a Mac Canh' 
itti umani s 
) fili att'.r: 

Ur.a dKerter.t© presa in giro 
dei film di cappa e spada, un 
perniata n j u n travestimento 
operato da Giacomo Casanova. 
per liberarsi dal creditori. sui.a 
persona di un timido garzone 
d*el .««uo ^arto. Duelli, beffe e 
amori nella Venezia del dogi. 
che hanno in Boo Hope ur.o «*pt-
rltoso protagonista. Accanto a 
comico. Joar. For.tatne ha l'ar-
gU7.ia di ur.a Mirandolina goldo
niana. In ur.a particlna del fì.m, 
che e dei "52. c'è Prtrr.o Car
riera. 

a. se. 

Lirar^th Scott e Jo. .n Payr.e. 
j»*r quanto sfuocati, fono ai-r* 
.star./a «impatlct. n.er.tre Dan 
Ourve* r-»ulta efnOkcerr.erite cat
tivo l a vicenda, ricca di ìr.je-
nu::a e di violenti co.pt di see-
r.a. è piattamente narrata d«i 
A..an L»->ar. 

Furia bianca 
Due ...otivi *i incrociar^. \n 

qire.sto Almi uno. d.ciarr.o co-,1. 
« psicolog.co » e un a.tro .spet
tacolare. SI narra, infatti la sto 
ria di v:na alovar.e e r^eila \ e -
d o . a (r.lear.cr Parler) the «po

sa per proC'ira ur. ruife ;. or.lrre 
' h-».-i*o:i ll's-'.r,:, i. c h t . a :o:i-
>iat'* una piantagione e MZM. te 
*.t:-a in ::.e7/o a..« %'riz.? a de. 
Rio de'.e A::.a/70r.i Costui da 
•.uind.ci anni lavora indTe-«a 
.-.en*o per cov.r'.JlrM "ortuna e 

i-er-es^re. «• giunte» che. ad un 
c-r'o pur."''». ;>er»«l a prender 
::.r<?'ie Ma 1. p.onlere ha un ca-

f-r - - • v,* :*->o ancor -attera ce 
pio n".''.o da: fatto e'r.e :r«i ir. 
-.t«a s :<» «-1 è occupa*--) d! d^.nne 
?. quando «"l vede arr.vare Ir. 
ra-a <;-:e*to ar.ze.o fll donna 
combina una stupidaggine dopo 
:'a -ra: fa l'orgoglioso, lo .«prez
zante. r. c inico il violento. ?. 
ubriaca e trm.il.a la povera e 
.o"o;v.er»%.-a sr/r/»:ra, F>asj»erato 
sta ;/er rimandar.a a Ne-v Or 
'ear-s. oonde t.-n ventlT*. quando 
una "rt^e^.i naturale di prò 
r»orz:oni i—.-rar.l ( . ' invasione di 
::-. e«erc.to .s-errr.ir.a*o di form.l-
che dt*"ru2g;-.nc: ) lo trasforma 
si »ia renderlo p.u affettuoso ne: 
riguardi del .a sua epc*a 

Dopo una drarr.rr.at.ca lotta 
+ formiche vengono fatte an
nerare mediante la rottura degli 
arnr.l d. trn fiume: la pianta
gione e »r,o^ta diatnjtta. ma 
ir- compenso, i! pioniere ha «»co 
perto l'im.portanza tìei'.'an.ore 
:r..-o:r.r:.a e:e n'è per tutt i 1 gu 
-ti. tu t ' o sta accontentarsi; e 
r.utr.e dire infatti che la vicen 

da ne..a «uà parte intimista, r 
piutto-to grosso.anarr.ente deìl-
nrata. mentre '.'abilità di Byron 
Hasicin r-1 rivela in talune scene 
di u n certo effetto spettacolare. 

Vice 

d.- :: 
m iì ioni dikuir per "que- ' T e m p o gongola sodd-.'jr. • • o 

di'dando la n o t i z i a «enza a' * . c -
men-\Hre che essa confermi, r v 

tr, rleah impianti idroelettrici]™™ '"in volta, quarto in-.--
ndl'iir/ìa. che e già molto'-santa 
m-.-o Ti-netto a qwllo delle'esigenze 

non aderent i e '• 
delle ;»0'^'7'"* 

lai 
lOlnzicti 
•tT\ nel',1 

Sarrok. fino a lìomus Maria 
la zona pianeggiante Ira Cras 
e Oristano fino ni piedi dei 
monte Arci, la Trerevta. la ,,jtr,. parti d'Italia, si rende-; siano l piani e t 
Afanni/Za. il T'irritano e Udrebbe addirittura i m p o s s i b i l e \ C a s s a : J4H5 inn:cr«ti a vtr>-;-
I.ngodoro, buona parie del-, qualora le acque dotesseroìOia mentre in S a r d e o i a T - I . I I -
l'Anglona, l'alta valle del T i r - L T r r r f . p r r r a / e r . f e r u e n t e o e - ' f a n o addirittura pli arqu---
so. molte parti della Planar-\^r.j,l9,rnTnpntn utilizzate per'dotti, non *i l e m m a e ù oc-
pia. le valli del Prradn. di f l'irriryo-ione • '.aliarne muore per fame.' Mi 
Coltelli, di Mnrarcrn, lurida I " i fant 'è . Al conveano che e-z 
Bainrr. Pranu. Camita. Co- i | / ; i f < | | | ; | i ' i l 4*; | l*l l«l l l (* | nretiea'ufo da l sottosegretari-} 
stiadas. Flamini, Quarta e la\ " |a/I'aprjf-oiìtir/i Vetrone si & 
zona del Campidano M C O - Il Montalto calcola che og-\>tabihto che 'il tre^c-rd-? 
gliari >.. jr;i o'/ni metro c u b o di acana', male «fa per essere debel-

Mapnìfiche p r o s p e ? t i »• e ! - irrasata » ne i bac in i i d r o e - j / a * o -
tracciate non da un utopista \feltrici sardi vale appena lire-, l'n'ctjermazlone che fa 
ma da uno studiolo jt r - , , , ! t r e e jres-nritc. .S> io .sfesjujpat'o con quella contenute f i 
r a ' o r e e la profonda ser eta',acqua » e n i , ? e distr ibuita p«r|r in articolo di Paul E. peyt-
icienlifica sono unanimamert-' l'u-i(,.izione, on i !e<;«o o n m - sehman apparso nella r i d i ' t i 
te riconosciuti e sono p r o - | c-'.m-utr efì redd.to lordo dt americana H a r p e r Maaaz.".e 
spettive che non ripuari.-ino.ceT.ionnla lire },er ettaro rt-jriel dicembre del 1351 Vziito*. 
limitate estensioni dell'isolai ,n»-r:o a vei o • tinaie i r r i t o - , r e . dopo aver r i c o n o s d ^ ' o che 
ma v a s t i s s i m e zone. L a ! n o . :' * dorè d; , ' Ì V rjÉTr'j.Ia Sardegna n o n è un pv7>^-' 
concezione di una a o r i c o / t » - r r-o . -aurebbe n «<•.! e» - <n< novero ma un paese di pot »-
ra * asciutta » in Sardenna' certi c o , i a trent/idue lire \ra gente affermava che ere.-e 
dovrebbe essere completa-] I.e ccmclu*\ovi cui crrira^agli aiuti americani e al xAi-
mente superata oerche quelle \ lo studiolo wlla s<ia Incida {no Marshall la situazione e -
prospettt 're p o s s a n o 
re realtà. E dovrebbe 
mente essere superata. Ferire tr i n a s e i t a del l'J-iO: «h ' er j i i an i emigreranno m 
il Montalto. l'afJerrraziorie'.qi'e.tTe cnr^iderazio,-i. eolHisola trovandovi casa e ! a -

d i r c r i f o - ! rr.oriOG'afìa vono le steste ct itjra sfata c a p o r o ì t a . ^ .Vei pros-
be f.i.i'-; pervenne il c o n o r e w » per l a | * t m i a n n i » n mdioi»? di if^-

qneìtn 

che non si possa rcnUzznreìscrive. si rafforza sempre ptw toro. Gli aiuti americani so-
* una vastissima e diffusa t r - j i t c o n n r . r t m e n t o che l'acqua no stati lo strumento di que-
ripazione in tutta l'isola-. I«ia in^o-tituihile p pertinente sto miracolo*. 

E, allora, perche quelle o - ! p c r i bi»oo»ii deK'apncoItt iro Di che natura sfa s fato i! 
pere richieste con tanta ur - ! , or , f , i e m r o i f r a p p o « t o . la'miracolo anerieano si puA 
aenza non vengono eseguite''1' necessita della mtenrale ado-i capire meglio, a distanza « t 

n o n e di i m p i a n t i f e r m o e l e t - i a n n i . In questi drammatici 
trir> m. carbone Sitici* data \ ni orni 1 carab in ier i •• te 

Certo, all'origine di cosi delit
tuosa trascuratezza sta In 
condizione semicolon'mle *n 
citi piace l'isola; ma con una 
ricerca appena p iò appro
fondita si scopre che alla 

in i"ir"ier.to o'iarittfò che »!j""'ardie carcerarie continuane 
*n a d i«pOs, ; ione di qne t fo td essere I *oli tfa?iant de l 
rombt is t ih i /e *. ' ' o n f i n e n f e c h e eTniCT'aT»n in 

/ d e n t i e h e considerazioni. Sardegna, movente t r o s f e n f t 
realizzazione di quelle o p c e ! tennero fatte, nei convepnl ne»* p"T»t2ioTte nella * disopia 
fle qua l i t ras /ormerer ibero t e l n r r l ' i n d n s t r i o f u r c z i o n e 

rondi:t"ont erot ioour / i? e 'o-\feZz n,ìo>no e'. 
del 1 *a residenza ». 

R i r r ^ l D O LONGONL 
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